
REGIONE PIEMONTE BU39 25/09/2014 
 

Codice DB2103 
D.D. 6 maggio 2014, n. 117 
L. 338/2000 e D.M. 26/2011. Sostegno a favore del Collegio Einaudi per la realizzazione di uno 
studio progettuale finalizzato alla ristrutturazione del collegio universitario Sezione Po, sito in 
Via Maria Vittoria, 39 a Torino. Impegno di spesa di euro 24.715,00 sul capitolo 185926/2014 
(ass. n. 100748) saldo contributo. 
 
Premesso che: 
 
- ai sensi della legge 14 novembre 2000, n. 338, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 
alloggi e residenze per gli studi universitari”, lo Stato cofinanzia gli interventi di adeguamento delle 
strutture residenziali a carattere universitario, compresi i collegi universitari legalmente 
riconosciuti, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 33 della legge 31 ottobre 1966, n. 942, 
attraverso un contributo non superiore al 50% del costo totale dei progetti presentati sulla base dei 
relativi bandi di concorso.  
 
- in attuazione degli interventi previsti dalla citata legge, il MIUR, con D.M. 26 del 7 febbraio 2011, 
ha definito le procedure e le modalità per la presentazione dei progetti e per l’erogazione dei 
finanziamenti relativi agli interventi per alloggi e residenze per gli studenti universitari.  
 
- l’art. 5, comma 3, lettera f) del predetto decreto prevede che il cofinanziamento del progetto da 
parte delle Regioni contribuisca al conseguimento di un punteggio aggiuntivo massimo di 10 punti 
sulla valutazione complessiva del progetto presentato.   
 
Preso atto che:  
 
-  il Collegio Einaudi è un ente privato senza fini commerciali dal 1935 che svolge attività di 
pubblica utilità offrendo ospitalità a studenti italiani e stranieri meritevoli che si iscrivono agli 
Atenei piemontesi.  
 
- con l. 24 luglio 1962. n. 1073, tale ente è stato equiparato, al pari delle Università e alle opere 
universitarie, alle amministrazioni dello Stato. 
 
- come stabilito dall’articolo 1, comma 2 dello Statuto, il Collegio Universitario Einaudi persegue, 
tra le proprie finalità, l’attuazione del diritto allo studio gestendo, presso le proprie “Sezioni”, 
servizi di ricettività, culturali e ricreative a favore degli studenti iscritti presso le Istituzioni 
universitarie con sede principale a Torino e che in tale ambito promuove iniziative formative e 
culturali dirette ad integrare la preparazione connessa all’attività universitaria, nonché a favorire 
iniziative di orientamento rivolte agli studenti e ai laureati e ricercatori che svolgono la propria 
attività presso gli atenei torinesi.  
 
- per le finalità formative e sociali il Collegio, già sottoposto a vigilanza ministeriale ai sensi degli 
artt. 191-192 del R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, ha ottenuto recentemente il riconoscimento legale 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito, MIUR) come ente di alta 
qualificazione culturale.  
 
Dato atto che con lettera prot. n. 358 del 21/6/2011 il Collegio Einaudi ha richiesto ai fini di detto 
bando la partecipazione quale cofinanziamento della Regione Piemonte per la ristrutturazione della 
Sezione Po del Collegio Universitario Einaudi.  



 
Tenuto conto che: 
 
- il Collegio Einaudi ha già beneficiato nel 2009-2010 del cofinanziamento del MIUR relativo al II 
bando della l. 338/2000, per la ristrutturazione della Sezione Valentino, limitrofa sia alle facoltà 
scientifiche dell’Università degli Studi di Torino, sia alla Facoltà di Architettura del Politecnico di 
Torino per la quale la Regione Piemonte previa richiesta da parte del Collegio Einaudi ha espresso 
parere favorevole circa il grado di coerenza dell’intervento con la programmazione regionale.  
 
- per l’importanza strategica che ricopre tale istituzione nel panorama accademico piemontese, 
all’apertura del III bando, a fronte della presentazione di un nuovo progetto di riqualificazione delle 
proprie strutture, il Collegio Einaudi ha chiesto nuovamente il supporto della Regione Piemonte in 
qualità di soggetto cofinanziatore per la ristrutturazione della Sezione Po, storico collegio costruito 
nel 1954 e sito in Via Maria Vittoria, 39 a Torino, costituito da 130 camere, da locali comuni e da 
una biblioteca che ospita più di 27.000 volumi, nonché sede legale dell’ente.     
 
Considerato che:  
 
- vista la D.G.R. n. 46-2378 del 22/7/2011 avente ad oggetto L.338/2000 e D.M. 26/2011. Sostegno 
al collegio Universitario R. Einaudi per la realizzazione dello studio progettuale propedeutico alla 
ristrutturazione della residenza universitaria denominata Sezione Po, sita in Via Maria Vittoria, 39, 
Torino”, con la quale la Giunta regionale ha approvato la realizzazione di uno studio progettuale 
propedeutico alla ristrutturazione della Sezione Po del Collegio Einaudi, situata nel vicino 
insediamento delle facoltà umanistiche di Palazzo Nuovo, a Torino.  
 
- la Regione Piemonte considerato strategico il progetto di riqualificazione della residenza 
universitaria del Collegio Einaudi sita in Via Maria Vittoria, 39, a Torino, con la medesima D.G.R. 
n. 46-2378 del 22/7/2011 ha valutato positivamente l’opportunità di partecipare al cofinanziamento 
del progetto relativo alla Sezione Po per una somma pari a 50.000,00 € e ha demandato alla 
Direzione Università, Ricerca e Innovazione, in particolare al Settore Università e Istituti di Ricerca 
l’adozione degli atti successivi e conseguenti all’attuazione della citata deliberazione. 
 
- visto che la citata D.G.R. n. 46-2378 del 22/7/2011 prevedeva che il contributo venisse erogato in 
due tranche di pagamento e che con DD. n. 275 del 25/11/2014 è stata impegnata la somma di 
25.285,00 € quale acconto del contributo previsto sul capitolo 185926 (Ass. 100775) del bilancio 
regionale 2011 e che è stato liquidato con  atto di liquidazione n. 728 del 22/12/2011. 
 
- come stabilito dalla medesima D.G.R. n. 46-2378 del 22/7/2011, il saldo pari al restante 50% del 
contributo, doveva essere impegnato su analogo capitolo del bilancio regionale di previsione 2012, 
compatibilmente con le disponibilità dello stesso e dietro presentazione da parte del Collegio 
Einaudi della documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dello studio progettuale (prot. 
1489/4DIR del 29/10/2012).  
 
Tenuto conto che, per mancanza di risorse sul capitolo corrispondente, la Regione Piemonte non ha 
provveduto ad impegnare i restanti 24.715,00 € e che nel bilancio di previsione 2014, con D.G.R. n. 
7-7274 avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016 del 24/03/2014 è stata autorizzata una  
variazione compensativa tra capitoli con la quale sono state reperite le risorse per poter ottemperare 
all’obbligazione assunta dalla Regione Piemonte.  
 



Ritenuto quindi opportuno procedere all’impegno di 24.715,00 € sul capitolo 185926 (Ass.100748) 
del bilancio 2014 e di procedere alla liquidazione della somma ad avvenuta esecutività della 
presente determinazione; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L. R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1 del 05 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2 del 05 febbraio 2014  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079  del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 -  bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e  bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080  del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 avente ad oggetto “Assegnazione delle risorse finanziarie 
sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016”; 
 
visti gli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione di informazione da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 5 luglio 2013, prot. N. 
6837/SB0100; 
 

determina 
 
- di impegnare per le motivazioni indicate in premessa, a favore del Collegio Einaudi, il saldo del 
contributo approvato con. D.G.R. n. 46-2378 del 22/7/2011 pari a 24.715,00 €; 



- liquidare la somma di 24.715,00 € a favore del Collegio Universitario di Torino “Renato 
Einaudi” quale saldo del contributo per la realizzazione dello studio progettuale sul Capitolo 
185926 (Ass. 100748) del bilancio regionale di previsione 2014, sulla base della documentazione 
pervenuta attestante la realizzazione dello studio progettuale, agli atti del Settore Università, Istituti 
di ricerca e divulgazione scientifica, ad avvenuta esecutività della presente determinazione.   
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata ai sensi 
dell’art. 26 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
Valutazione e merito: 
Beneficiario: Collegio Universitario di Torino “Renato Einaudi” –C.F. 800822160013 
Importo: € 24.715,00  
Individuazione del Beneficiario:  L. 338/2000 e D.M. 26 del 7 febbraio 2011; 
Responsabile del Procedimento: Erica Gay 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello statuto e della Legge Regionale n.22 del 12/10/2010, art.5. 

 
Il Dirigente 
Erica Gay 

 


